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Previsioni clamorosamente rovesciate all'Olimpico 

Rossoneri a pezzi ma 
la Roma è peggio: 1-2 

/Tocco he trasformato la squadra in una specie dì Padova vecchia memoria • Il campo gli ha dato 
ragione • Le astenie dì ftìvera e Schnellinger si sono fatte sentire - le reti siglate da thìawqì, 
Bianchi e tappetlinì: Prati è ritinto a bocca asciutta • Un rigore negato ai ghllettoii 

ROMA-MILAN — Bianchi, realizzando la seconda rete, consolida il successo del Milan. 

RETI: Nel primo tempo a l i l i 
Chiarugi (M). al 21' Bianchi 
<M), al 37* Cappellini <R). 

ROMA: Ginulfi 5; Morini 7, 
Peccenini 5 (dal 46* Spatio-

1 ni 6); Rocca 6, Battistoni 
5, Santarìni 4; Domenghiiii 
a, Di Bartolomei -1, Cappel
lini fi, Cordova (i. Prati lì. 
(X. 12 Conti: X. 14 Ranieri). 

MILAN: Vecchi fi; Sabariini 5. 
Zignoli 6; Anqufllctti 5. Tu-
rone 4, Biasiolo 5: Sogliono 
fi, Benetti 4. Bigon 7, Bian
chi fi. Cniaragì 7. <N. lUPiz-
zaballa: n. IH Bergamaschi; 
n. 14 Turini). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons 5. 
NOTE: giornata di sole, ter

reno in ottime condizioni, 
spettatori 80 mila circa per 
un incasso di 107 milioni e 
400 mila lire. Angoli 9 a 3 
per la Roma. Ammoniti Mo 
rini, Anquilletti e Santarìni. 

ROMA, 28 ottobre 
Privo di Schnellinger e Ri-

vera, ovvero del cervello del
la difesa e del regista del cen
tro campo, con un Benetti 
che notoriamente è l'ombra 
del gladiatore del campionato 
scorso, con un Turane che 
fa solo confusione in difesa, 
il Milan scendeva all'Olimpi
co con ben scarse speranze: 
anzi a giudicare dalla carta 
sembrava nettamente chiuso, 
la partita pareva costituire so
lo una ghiotta occasione per 
la rivincita di Prati e per sfa
tare la tradizione contraria 
ai giallorossj (che dal 1955 
ad oggi hanno battuto una so
la volta il Milan all'Olimpi
co. sei anni fa». 

Invece le previsioni sono an
date a gambe all'aria: e non 
perchè il Milan sia stato su
periore a quanto si pensava 
(anzi, per lunghi tratti del
l'incontro ha dato l'impressio
ne dì essere una squadretta 
di serie B, ha richiamato alla 
mente lo spigoloso ma medio
cre Padova primo amore di 
Rocco»; no. le prsvnsion; so
no andate a gamba al!'ar:a 
perchè la Roma noi* è stata 
in grado di approfittare del
le ambasce del Milan 

Peggio ancora, la Roma ha 
pasticciato cosi psrosamsnte 
;n difesa (con punte d: deme
nto particolari par Ginulfi, 
Santarin e Percenini» da aver 
praticamente fatto karak ri di 
sua mano. Nello spazio d: so
li 10 minuti infatti gì: uomi
ni di Scopigno hanr.o pra-io-
samente concesso due *»o! d: 
vantaggio agli awarsar. per 
sventatezza, ingemma, errori 
tattici, mancanza di prepara
zione: e con au"l f?rd?llo sul
le spalle, diffìcile è apparso 
il compito di nmontsra an
che se Cappellini g a prima 
della fine del tempo aveva 
dimezzato lo svantaggio 

Per la venta ci si è messo 
anche l'arbitro che ha inter
pretato parecchi falli al con
trario, prima a vantaggio della 
Roma e in un secondo tempo 
a vantaggio del Milan che so
prattutto ha negato ai giallo-
rossi un possibile rigore per 
un vistoso fallo su Prati, spin
to da tergo e scaraventato in 
t3rra mentre si apprestava 
a raccogliere la palla dell'ipo
tetico pareggio: ma si sa che 

• gli errori arbitrali fanno parte 
del gioco, per cui invitiamo 
i tifosi a non drammatizzare 
e a rinunciare alle manifesta
zioni fuori dello stadio perchè 

' in questo modo fanno solo il 
. danno della società. Del re

sto, errori arbitrali a parte, 
è stato evidente che anche la 
Roma ha i suoi bravi pro-

' blerm tecnici da risolvere: con 
* la differenza che mentre il 
! Milan pub sperare fondnta-
' inente di tornare presto a gal

la con i recuperi di Rivera e 
i Schnellinger. la Roma non 

può attendere il messia, la 

Roma può solo puntare su 
una migliore ridistribuzione 
del materiale che ha, nel sen
so che Scopigno deve cerca
re un maggior equilibrio a 
centro campo, togliendo un fi-
nisseur <o Cordova o Di Bar
tolomei: e in base alla prova 

offerta contro il Milan non vi 
è dubbio che l'uomo da la
sciare fuori squadra sia il se
condo) per far posto ad un 
altro lottatore, ad un gregario 
in grado di aiutare il regi
sta Cordova. 

Per esempio la soluzione po-

Dagli spogliatoi milanisti una precisazione 

Buticchi: «Siamo 
in convalescenza» 

ROMA - MILAN — Cappellini anticipa Vecchi: è il punto delta bandiera 
per i giallorossi. 

ROMA, 2S ottobre { 
L'inviolabilità dell'Olimpico, i 

quest'anno è crollata al se
condo appuntamelo della sta-
gionc Gli autori del n colpac
cio » sono i rossoneri di Roc
co che. negli sjxìghatoi mo
strano di gradire m modo 
particolare questa affermarlo- i 
ne L'allenatore milanista ad 
ogni modo cerca di rimanda
re l'appuntamento coi croni
sti mandando m avanscoperta 
il presidente Buticchi, nel ten-
tit.vo di riordinare le idee e 
ponderare il più possibile le 
SÌ.C dichiarazioni. 

Buticchi accetta il ruolo dt 
buon grado ed esordisce «Per 
essere una squedra tn conni- \ 
lesccr.^a iron scordiamoci che 
era privi de: due pitastri Ri-
rcrn e Schnellingert sono sod-
f:tsiclto della sua prestazione. 
Xonotlcnte la Roma abbia di
sputato una partita gagliarda. 
infatti, i rossoneri hanno sa
puto condurre m porto un ri
sultato prestigioso che. altre-
tutto, mi sembra nspecchi ab
bastanza fedelmente i raion e-
spressi sul campo La com
pagine dt Scopigno è stala in
dubbiamente sfortunata in oc
casione della traversa colpi
ta da Spadoni ma anche i miei 
giocatori hanno fallito abba
stanza banalmente due gros
se occasioni con Chiarugi pri
ma e Bigon poi ». 

Dopo molte insistenze final
mente il « paron » esce dallo 
stanzone ed afferma- «r Eccet
to gli ultimi 15' quando ci sia
mo lasciati prendere dall'or
gasmo il Milan ha giocato una 
grossa partita Nonostante le 
assenze che tutti sappiamo, 
infatti, siamo riusciti a supe
rare una grande Roma Ri
spetto alla gara col Rapid ho 
notato dei progressi sensibili, 

anche se. naturalmente il tipo 
di gioco adottato dagli au
striaci era notevolmente diver
so da quello praticato dagli 
avversari odierni » 

Fui qui il clan rossonero. 
Ora passiamo m * casa » ro
manista I musi, naturalmen
te sono molto p:u lunghi Nes
suno ha digerito con tranquil
lità la sconfitta « Abbiamo 
incassalo due goal a gioco fer
mi} — ha detto Scopigno la
sciando trasparire una certa 
amarezza — ma non abbiamo 
dementato 1 ragazzi si so
no ben comportali ma contro 
un Milan arroccato in difesa 
e molto bravo a sfruttare le 
poche occasioni favorevoli non 
c'è stato mente da fare. L'af
fermazione milanista, quindi, 
non mi pare del tutto meri
tata. Per ciò che concerne la 
prima rete dei <r diarolt » ten
go a precisare che Gmulfi non 
e assolutamente incolpabile 
del ben che minimo errore-
la punizione di Chiarugi lo 
ha nettamente aggirato a cau
sa dell'effetto ed era prati
camente impossibile effettua
re la parata » 

* Ad ogni modo c'è ancora 
molto da lavorare » — com
menta infine Scopigno, come 
è solito fare. 

g. d. a. 

Tre feriti a Rema 
dopo la partita 

ROMA, 28 ottobre 
Alcune persone sono rimaste ron-

tii.v nel corso di incidenti acca
duti dopo la partita Roma-Milan, 
fuori dello stadio Olimpico. Tra t 
contusi due uomini e una donna 
che vino dovuti ricorrere «He cure 
dei mediti dell'ospedale. 

trebbe essere costituita dal
l'innesto di un altro difenso
re (o Berlini, o Scaratti o 
Liguori ) e dall'avanzamento 
del dinamico e combattivo 
Morini, stavolta il migliore in 
campo, a mediano o mezz'ala. 

Ma vedremo come Scopi
gno riuscirà a risolvere i pro
blemi della Roma: per ora 
torniamo all'incontro dell'o
limpico psr ricordare che il 
Milan, proprio per supplire 
alla sua inferiorità, e per* evi
tare di esssre messo alle cor
de, ha pensato bene di sor
prendere {ili avversari attac
cando sin dal primo minuto e 
pervenendo al gol a l i l i ' . L'ar
bitro ha fischiato una punizio
ne che non c'era, per un mani 
chiaramente involontario di 
Battistoni; ha battuto Chia
rugi da oltre 30 metri con un 
tiro ad effetto che ha man
dato il pallone nel « sette » 
alla destra di Ginulfi sorpre
so dalla parabola e partito in 
ritardo. 

La replica della Roma ha 
fruttato tre calci d'angolo 
consecutivi, poi al primo con
tropiede (al 21') il Milan è 
riuscito a raddoppiare: Bi
gon smista a Biasiolo sulla 
destra, il mediano effettua un 
lungo spiovente sulla sinistra 
ove Bianchi pur stretto tra 
due difensori e pur non es
sendo un fulmine di guerra 
riesce a beffare ì suoi angeli 
custodi e l'immobile Ginul
fi allungando il piedino a 
spingere la palla nel sacco. 
A questo punto il Milan si 
è ritirato nelle sue stanze la
sciando la ribalta alla Ro
ma che ha fatto gridare due 
volte al gol i tifosi prima 
per un colpo dì testa di Pra
ti di poco alto sopra la tra
versa e poi per un tiro di Do-
menghini che ha gonfiato la 
rete dall'esterno. 

Le urla, di disapprovazio
ne e di rabbia, sì sono rin
novate al 28' stavolta all'indi
rizzo dell'arbitro che ha chiu
so ambedue gli occhi su uno 
spintone in piena area ai dan
ni di Prati. Comunque di rif
fe o di raffe. approfittando 
del disordine che regna nelle 
file avversarie la Roma riesce 
a dimezzare il distacco al 
37": Prati palleggia sulla sini
stra indisturbato poi da fer
mo rovescia in area ove Cap
pellini irrompe come un bo
lide e mette nel sarco pre
cedendo Vecchi. Ancora due 
minuti prima della fine la Ro
ma potrebbe pareggiare su 
punizione-bomba di Domen-
ghini che sfugge a Vecchii ma 
Io stesso Vecchi riesce a 
riagguantare la palla con un 
volo sui piedi dell'accorren
te Morini. La partita non 
cambia volto nella npresa 
La Roma attacca ma pur se i 
difensori rossoneri fanno ima 
confusione del... diavolo gli 
avanti siallorossi hanno una 
sola palla gol al 13' aliando 
un tiro al volo di Spadoni si 
stampa sullo spigolo della tra
versa (in compenso tre mi
nuti prima Bigon si era let
teralmente mangiato il gol del
la sicurezza nell'unica azione 
di contropiede del Milan, «sal
tando a bnllantemente Batti
stoni e Santarini per poi de
porre graziosamente tra le 
braccia di Ginulfi in uscita). 

Come si vede in definitiva 
un pareggio non ci sarebbe 
stato male, anzi sarebbe ap
parso il risultato più giusto: 
ma le recriminazioni servo
no poco o punto quando si 
fanno errori così ingenui, co
me ha fatto la Roma con
tro il Milan. In questo caso 
non resta che recitare il « mea 
culpa », altro che prenderse
la con l'arbitro, pur se il si
gnor Barbaresco è effettiva
mente una delle peggiori giac
chette nere in circolazione... 

Roberto Frosi 

Partita r i t ta di emozioni a San Siro toh risultato, tutto sommato, equo (2-2) 
» 

Inter frenetica e disordinata 
regala 2 gol ad un bel Napoli 
Réte-gioiello di Moro, poi Mazzola s'inforiUna (dieci putiti di sutura alla gamba) e la difesa nerazzurra va in barca, 
offrendo via libera a Clerici e Cane - Nella ripresa forcing arrembante e pareggio in mischia di Boninsegna 

AlAltcAtORi: Muro (1) al 14'. 
Clerici (N) al W e Cane (N) 
al 42' del p.t.: Boninsegna 
(I) al 3' tìéi s i 

iNt'teR: Vieri 0; Orlali 5—, 
lucchetti G; t\pdele fi, Belili-
Si ft—, Burgttlcli 6; Massa 7—, 
Mazzola «A. (Scala «—, dal 
25* p.t.), Boninsegna 6^ , Be-
dln «, Moro 7. N. 12 Bor-
don, li. 14 Magistrali). 

NAPOLI: Carmignani 6—; Bru
scolotti 6—, l'ogllaha 6; Zur-
lini C, Vavassori 6 t . Orlan-
dlnl 6; Cane 7, Jullahn ti r , 
Clerici 8, (Ferradinl S, dal-
TU' s.t.), fesposlto 6, Bro
glia b f . N. 12 Da Pozzo, 
n. 13 Mascheroni. 

ARBITRO: Angohese, di Me
stre 6—. 
NOTE: Giornata stupenda di 

sole, spettatori 70 mila, di cui 
47.446 paganti e 15.342 abbo
nati, per un incasso di lire 
i42.47H.030. Serio incidente a 
Mazzola che. in un contrasto 
con Orlandini, ha riportato 
una ferita lacero-contusa alla 
gamba destra (dieci pùnti di 
sutura). Clerici è uscito a l l ' i r 
s.t. per uno stiramento alla 
gamba destra. Numerosi gli 
scontri e gli infortuni di lie
ve entità. Ammoniti per scor
rettezze Orioli e Bruscolotti. 
Angoli: 6 a 5 per il Napoli. 

MILANO, 28 ottobre 
Reduce dal 20 inflitto alla 

Juventus, il Napoli di Vini
cio si presenta a San Siro in 
veste di primattore e l'Inter 
lo affronta in frenesia, deci
sa a ridimensionarlo. Non ci 
nesce per due buoni motivi: 
primo, perchè il Napoli non è 
un « bluff », secondo, perchè 
In foga non è mai buona con
sigliera. Con Helenio in pan
china, dopo la ricerca e la 
ripulsa dei moduli e delle for
mule geometriche, l'Inter ri
torna al « cha cha-cha » dei 
tempi aurei, solo che i tem
pi son cambiati e i nerazzur
ri di oggi stanno a quelli di 
ieri, come il ferro all'oio. La 
partita diventa Mibito un fuo
co d'artificio, con gli interi
sti a scagliarsi verso Carmi-
gnani m chiave meramente in
dividualista. Gli unici temi tat
tici si sviluppano, con senso 
logico, sulla destra dove Mas-
5,a dimostra cne il suo ruolo 
vero è quello di ala tornan
te. riuscendo a creare varchi 
«: beneficio di questo e di quel
lo < se-maramente Facchctti e 
Moro». Il resto è arrtembag-
fclo, dar di cozgo contro il mu
ro. vellsiturismo e basta. 

C'erto, dal punto di vista del 
dinamismo, dell'ardore e della 
decisione, tanto di cappello a 
quest'Inter. 11 ritmo risulta 
quasi epilettico e il Napoli, un 
po' sussiegoso col suo centro
campo tecnicamente valido 
ma lento nel trovare carbura
zione e misura, si trova so
vente a mal partito nell 'argi
nare le iniziative estrose, mat-
tocchie e concitate degli av
versari. Come riesce però a 
conquistare palla, il centro
campo partenopeo propone al
le «punire» servizi raziocinan
ti, cercandole con palloni in 
spazi sgombri e agendo con 
grande acume sulle fasce la
terali. Qui si esalta Clerici in 

furibondi duelli con Bollugi, 
che il brasiliano vince sia di 
astuzia che di forza, suonan
do continui campanelli d'ul
to rnie per Burgnich e soci, 
anche perchè lo zazzeruto Bro
glia (alto e di robusta mole) 
trovo vita facile con un Orla
li sorprendentemente giù di 
pepe. 

La paitita sta appena deli

ncandosi ( Inter-fogo, Nopoli-
ìaziocimo), quando Adelio Mo
ro inventa un gol degno dei 
più celebrati solisti del pas
sato, anzi Uh gol alla Girano 
di Betgerac. Scattato al 14' 
.su tocco volante di Boninse
gna, il bergamaschino va via 
a Pogllaha con stile e slan
cio impeccabili, affronta e su
pera in dribbling due volte 

• * * * • « * < . ' % 

INTER • NAPOLI — Tre dai quattro gol di San Siro. Nella prima foto, 
MOTO scecca il tiro dell'1-0 dopo on bellissimo « slalom »; nella se
conda, Clerici esatta dopo l'l-1 «regalatogli» da Fedele; nella terza, 
Boninsegna indovina in mìschia il « sinistro » del 2-2. 

fprima all'esterno, poi all'In
terno) Zurlini, «coricandolo» in 
area, indi al fin della licenza, 
tocca grflndiosameiìte di sini-
stio e trafigge Carihignuni. 
Un gol du gustarsi e rigtlstar-
si allo moviola, anche se da 
una parte del pubblico non 
apprezzato come si merito, se 
è vero che — dagli spalti so
pra la tribuna stampa — pio
vono in campo arance intere 
o sbucciate, bottigliette vuote 
e piene, e perfino — ci dico
no — uno scarpa. 

Sulle ali dello frenesia, l'In
ter sfiora il raddoppio, grazie 
anche od un Carmignani dul
ia preso di pastafrolla che al 
(27') si lascia sfuggire un pal
lone di Orlali, ben lanciato da 
Massu <e Vavassori deve sal
varsi in corner». Nel frattem
po, Sandro Mazzola è ai bor
di del campo, dopo uno scon
tro con Orlandini e non è fac
cenda da poco, tant'è che e ne
cessaria la barello per portare 
il « baffo » negli spogliatoi. 
Brutta legola per l'Inter, che 
viene a perdere l'unico in gra
do di »< pensare » calcio. En
tra, infatti, Scala, altro cur
sore di glande tempra e di 
nerbo, ma con poco fosforo, 
cha s'aggiunge ai vari Fede
le, Bedin ecc. 11 centrocarnpo 
nerazzurro diventa terra di 
sproloqui calcistici, anche se 
mascherati da uno grinta e 
dn un impegno ammirevoli. 

Il Napoli sto sulle sue, sor
nione, manovrando le pedine 
su scacchiere collaudate, col 
MIO Clerici perenne spada di 
Damocle sospesa sulla testa 
dello difesa interista e con un 
Cane che stupisce per la pun
tualità dei ritorni a sostegno, 
degli inserimenti e delle ini-
7Ìative, tant'è che Facchetti 
stenta a prenderne le hiisuie. 

Boninsegna si smussa con
tro la roccia Vavassori ma 
riesce (2H'i ad agganciare in 
arca e ad impegnare (di de 
stro» Carmignani a terra. E ' 
il preludio al gol del Napo
li che giunge in maniera ro
cambolesca. Vieri blocca vo
lando un cross di Pogliana. 
si rialza, s'aggiusta il berret
tino, si guarda in giro e por
ge la oalla a Fedele per il 
consueto disimpegno. Fedele 
gli ritorna e non s'avvede che 
m area c'è Clerici. Il brasi
liano scatta come una molla, 
arraffa il dono e lo tramuta 
in un beffardo 1-1. 

Inter « cnoccata », inevita
bilmente. E Napoli che ritro
va il bandolo della matassa. 
Al 42' la doccia per l'Inter è 
freddissima. Rimessa laterale 
di Bruscolotti a Braglia su 
cui s'avventa, d'anticipo Olia
li. Ma è tanta la foga che il 
terzino finisce lungo disteso, 
lasciando Braglia libero d'an
darsene verso il povero Vieri. 
Stangata dal basso in alto, 
spigolo inferiore della traver
sa. palla che rimbalza in cam
po propria sulla cocuzza bian
conera di Cane che la depo
sita in rete, comoda comoda. 

Inter alla baionetta nella ri
presa. con slanci persino com
moventi nella loro illogicità. 
Dopo 30 secondi Carmignani 
respinge alla sperindio una 
palla deviata da Massa su te
sta di Boninsegna, che sta lo-

Comunque ben meritato il successo sul Verona (1-0) 

Belli dà una mano alla 
prima vittoria del Cesena 
Il prtiere gfclkHù fa info/fi parato senza frittemi ma palla salta quale Toschi si è gettato, segnando 

MARCATORI: al 6' «pila ri
presa Toschi (C). 

CESENA: Mantovani 7—; Cec-
carelfi 8, Ammoniaci 7 * : Fe
sta 7. Canova 6 ^ . O r a 7: 
Oilamfi 6 », fSrigiMni 6 +• 
< Zamboni ha sostituito Brì-
rnarri al 37* «•ella riprrsa), 
BrrUrrTH 7—, SavoMi II 
S + , Toschi 7—. 

VERONA: Refli 5; Nanni 5, 
Sirena 5^ ; ftmatta «. Bet 5, 
Atsscslaito <; Mananti 5. 
MaMé 6, Lappi *- Zaccarri-
li 6, Zifjoni n.c. perche e 
stato MMtitvMo al 16' <W p.t. 
per iiifoitunio da Face, 5. 

ARBITRO: Lazzaroni, di Mi
lano 4. 
NOTE: Spettatori: 10.700 pa

ganti più 6.112 abbonati. In
casso 25 milioni 987500. Am
moniti Nanni e Luppi del Ve
rona per gioco falloso. Nanni 
poi è stato espulso al 40' della 
ripresa. Angoli 8-1 per il Ce
sena; primo tempo 5-1 per il 
Cesena. 

SERVIZIO 
, 28 ottobre 

I romagnoli partono a mille 
spinti da un gran cuore e 
dalla volontà di conquistare 
la prima vittoria in questo 
campionato di serie A. Vor
rebbero fare un sol boccone 
dell'avversario, ma, tolta la 
foga e la volontà, il gioco ri
sulta povero di idee. Gli uomi

ni di Bercellini sfruttano poco 
le fasce laterali, finendo nel
l'imbuto predisposto dal Ve
rona che, sceso a Cesena con 
la ferma intenzione di strap
pare un punto e di togliere 
dalla sua classifica lo 0 in fat
to di punteggio, cerca di ad
dormentare la gara e di tam
ponare, lasciando in avansco
perta il solo Luppi ben sor
vegliato da Ammoniaci. 

Dopo la rete di Toschi, che 
ha sfruttato una difettosa pa
rata di Belli, gli ospiti si sono 
lasciati prendere dal nervo
sismo, finendo anche m 10 per 
l'espulsione di Nanni. 

C'è stata una reazione con
sistente dei gialloblù, che vo
levano rimontare il goal al 
passivo, ma i veronesi co
stretti ad offendere hanno fi
nito con l'allargare le maglie 
della difesa, consentendo a 
Bertarelli il crescendo, a To
schi, molto volenteroso ed at
tivo, ed al bravo Ceccarelli. 
miglior uomo in campo e cur
sore indomabile, di impegna
re seriamente Belli. 

Il Cesena poteva anche rad-
doppiere, ma, pur conside
rando legittima la vittoria dei 
romagnoli, un maggior scarto 
di reti avrebbe suonato a bef
fa per i veronesi, che in di
fesa hanno dimostrato una so
lida intelaiatura e hanno fatto 
fronte, sia pure ricorrendo al
la maniera forte, a molti ten
tativi dei padroni di casa. 

Il goal-partita è nato da una 

punizione di Bertarelli che 
calciava fortissimo a xete di 
sinistro. Belli parava senza 
trattenere, e Toschi era le-

TOTO 
t 

CagKari-Tormo 

Cesena-Verona 

Fiorentina roggia 

1 
2 

j Inter-Napoli 
{ Juvovitus-Laaio 
\ l.R. Vkonca-<fOnoa 

i 

! Roma-M ilan 

1 
x 

Avellino-Sari 

I 
Coffto>wewrs 
tr09e*4rW^"^^lY^ 

TnmTo-Atttsandria 

ira-Chieti 

x 
1 
2 
x 
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stissimo ad insaccare. L'arbi
tro milanese, pur dimostran
dosi intransigente, ha sbaglia
to moltissime valutazioni di 
fallo, finendo con Io sconten
tare tutti. 

Cronaca. L'arbitro Lazzaro
ni. al 6' del primo tempo, per 
un fallo di Bet su Bertarelli 
in area arretra il punto dove 
il fallo è stato commesso e 
concede, invece del rigore, 
ima punizione dal limite, che 
non ha esito. Al 35": triango
lazione Cera-Toschi e cross 
per Bertarelli. che colpisce di 
testa, ma, ostacolato dura
mente da Bet, manda la palla 
alta sulla traversa. Al 42' Fe
sta imbocca Savoldi che pesca 
Bertarelli in area. Il centra
vanti si eleva più in alto di 
Bet e insacca, ma Orlandi, in 
fuori gioco di posizione, dà 
modo all'arbitro di annullare 
la segnatura. 

Ripresa. Al 6' il goal di 
Toschi, già descritto in cro
naca; e poi le due occasioni 
che ha il Cesena di raddop
piare. Al 25* Festa offre a Cec
carelli, proiettato a rete, ser
vendolo di precisione. Bordata 
del terzino, ma Belli vola e 
sakva in angolo. Al 30' ancora 
in evidenza Belli che, uscen
do alla disperata su Cecca-
rellii messo davanti alla porta 
da un tocco calibrato di Sa
voldi» riesce in qualche mo
do a .salvare la propria rete. 

Renzo Baiardi 

gorondosi i gomiti • in feroci 
scontri con Vavassori. « Bo-
nimbo », l'irriducibile, si me
rita il 'J-2 e lo trova al 5', al 
terhiine di un bombardamen
to a tappeto nell'area napole
tana. Sull'ultimo tentativo di 
Bedih al volo, lo palio caram
bola tra Orioli e il centravan
ti, e quest'ultimo azzecca la 
« puntata » maligna nell'ango
lo sinistro di Carmignani, ri
dotto in stato confusionale 
dui lij-17 ossessi che gli dan
zano davanti. 

L'Inter senza Mazzola è 
quella che è. Ma anche il Na
poli, senza Clerici, è poca co
sa, come viene dimostrato ab
bondantemente allorché il «ca
rioca » deve lasciar il posto 
uH'« oggetto misterioso » Fer-
i adini. Il gioco scade di qua 
e di là, pur mantenendo ac
cesissimo il tono agonistico 
(e Ansjonese va anch'egli len
tamente olla deriva). Occasio
ni si presentano all'Inter co
me al Nopoli. Al 20' Carmi
gnani si salva «smanacciando» 
alla brava uno pallone di te
sta di Facchetti e al 25" si fa 
perdonare quusi tutto intuen
do uno splendida girata bas
so di Boninsegna e arrivan
doci in tuffo con la punta 
delle di*a. Il Napoli ha due 
guizzi, uno al 'il' con Braglia, 
che Oliali « stende » in area 
( Angonese sorvola, come aveva 
lattò nel primo tempo su un 
tiro di Massa rimbalzato sul 
gomito di Vavassori» e l'al-
tio con Ferradini che grazia 
Bellugi di un madornale er
rore di disimpegno, tirando 
sul fondo con Vieri ormai 
spaccialo. 

Finisce 2-2, con emozioni, 
piegi ed errori equamente di
visi. Anche se gli errori del* 
l'Inter sono costati più cari. 

Rodolfo Pagnini 

Spogliatoi accesi 

Prisco ce l'ha 
con Angonese, 

Helenio con 
la sfortuna 

MILANO, 23 ottobre 
« Gli errori sono errori e 

si pagano ». Dopo questa la
pidaria sentenza il vicepre
sidente dell'Inter, Prisco, se 
la prende con Angonese: 
« Orlandini doveva essere 
buttalo fuori dopo il fallo 
su Mazzola. Se l'arbitro non 
ha perso di mano la partita 
deve ringraziare i giocatori 
che hanno violto di più la 
testa sulle spalle degli arbi
tri ». Sono un po' lutti ner
vosi in casa interista, anche 
il presidente che giura di 
non voler più venire a San 
Siro: « A me piace vincere 
— dice Fraizzolì — e prefe
rirei sentirmi dire che ab
biamo giocato male, ma vin
to. Invece non succede nean
che questo. 

« Quando arnviamo negli 
spogliatoi Mazzola non c'è 
piìi; gli hanno praticato die
ci punti di sutura alta gam
ba destra e domenica pros
sima non giocherà. Gioche
rà invece mercoledì a Bar
cellona, con il Resto d'Euro
pa. Giacinto Facchetti, ce lo 
conferma Helenio H errerà 
che esordisce così: « Seguro, 
stguro, con Mazzola in cam
po avremmo vinto. Grande 
partita, finalmente degna 
del calcio italiano. All'inizio 
sembravamo dei marziani. 
Dopo la prima mezz'ora ave
vamo fuori Mazzola, Massa 
e Moro colpiti. Vieri sull'a
zione del primo gol aveva 
appena preso una botta in 
testa. E sul secondo gol. 
l'arbitro ha dato agli avver
sari due falli laterali che 
erano notlri Comunque ave
te i:isto lutti lo spirilo di 
lotta della squadra e la 
grande condizione atletica. 
IA> ripeto, e stata una gran
de partita e noi siamo sta
ti molto sfortunati ». 

Herrera se ne va. L'ultima 
battuta è per Juliano: « Atc-
te i islo tutti. Juliano non si 
e visto, io non me lo ricor
do. sì. ha parlato molto pri-
mu della parlila, ma Fedele 
lo ha annultato». 

Il commento di risposta 
del centrocampista napole
tano e: « Se non mi ha vi
sto, beato lui, io so solo che 
anche Bcdm ha giocato su 
dt me». 

Vinicio e soddisfatto, la 
squadra ha risposto e se nel 
secondo tempo non fosse u-
scito Clerici per un leggero 
stiramento al quadricipite 
destro, forse ci sarebbe scap
pala anche la vittoria. In
somma tutte e due le squa
dre lamentano la sfortuna e 
il mancato risultato pieno. 
« / ragazti — prosegue Vi
nicio -~ devono convincersi 
delle loro possibilità, oggi 
invece nel secondo tempo si 
sono innen'vsìti. 

Un paragone tra Juve e In
ter? a Diffìcile Jarlo, la pri
ma l'abbiamo incontrata in 
casa. Del nerazzurri posso 
dire dt nrer visto molto be
ne Moro, e molto combatti
va tutta la squadra ». 

Silvio Trevisani 
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